
 

 

COMUNICATO STAMPA 

ALCASE Italia presenta la VII edizione del progetto “I 100 Medici 

Eccellenti d’Italia” dedicato al tumore del polmone 

 

ALCASE Italia, organizzazione non lucrativa di utilità sociale fondata il 20 

ottobre 1998 e da sempre impegnata nel sostegno ai malati di tumore del 

polmone e alle loro famiglie, annuncia la pubblicazione della settima 

edizione del progetto “I 100 Medici Eccellenti d’Italia”. 

L’associazione, punto di riferimento nazionale per l’informazione sul 

cancro al polmone, promuove da oltre venticinque anni iniziative di 

sensibilizzazione, prevenzione e supporto ai pazienti, offrendo 

aggiornamenti costanti sui progressi della medicina oncologica, sui nuovi 

farmaci e sull’importanza dei test molecolari per l’individuazione delle 

mutazioni genetiche. 

 

 



Un progetto nato per orientare i pazienti nelle scelte più difficili 

La prima edizione dell’elenco dei 100 medici eccellenti fu pubblicata il 1° 

febbraio 2009 con l’obiettivo di individuare gli specialisti che più hanno 

contribuito — e continuano a contribuire — alla ricerca e alla cura del 

tumore del polmone in Italia. 

In un’epoca in cui la medicina diventa sempre più complessa e 

iperspecialistica, poter contare su un elenco verificato di professionisti 

rappresenta per i pazienti un valore simbolico e concreto di enorme 

importanza. Significa avere un punto di riferimento affidabile in un 

momento di grande vulnerabilità, quando la scelta dello specialista può 

influenzare profondamente il percorso diagnostico e terapeutico. 

Oggi, giunto alla sua settima edizione, il progetto si presenta 

profondamente rinnovato nella metodologia e nei contenuti, con un 

obiettivo chiaro: fornire ai pazienti uno strumento affidabile per 

individuare superspecialisti a cui rivolgersi per un secondo parere medico, 

un diritto fondamentale per confermare diagnosi complesse, valutare 

opzioni terapeutiche alternative e affrontare il percorso di cura con 

maggiore consapevolezza e sicurezza. 

 

Una metodologia rigorosa per un tema complesso 

ALCASE sottolinea che il concetto di “migliore” non può essere definito in 

modo assoluto: qualità della relazione medico‑paziente, capacità 

comunicative, sensibilità clinica e impatto sulla vita dei malati sono 

dimensioni essenziali, ma non misurabili con strumenti oggettivi. 

Per questo motivo, l’associazione ha scelto di valorizzare lo “sforzo 

intellettuale” dei professionisti attraverso due indicatori bibliometrici 

verificabili: 

 



numero di pubblicazioni indicizzate su PubMed 

h‑index rilevato tramite Scopus 

 

Poiché si tratta di variabili con scale e significati differenti, è stato 

adottato un processo di normalizzazione e una formula matematica già 

utilizzata in altri ambiti scientifici: 

Score ALCASE (arrotondato per eccesso) = h × √P 

Dopo l’ordinamento degli specialisti in base al numero di pubblicazioni e 

al successivo calcolo dello Score ALCASE, sono stati selezionati 95 

professionisti, tra chirurghi toracici e oncologi polmonari. 

A questi sono stati aggiunti ulteriori esperti — radiologi, pneumologi, 

radioterapisti e patologi — con una produzione scientifica superiore alle 

55 pubblicazioni. 

 

Criteri di esclusione 

Sono stati esclusi i professionisti che presentavano: 

 assenza di pubblicazioni successive al 1/1/2022 

 attività lavorativa svolta all’estero 

 esclusiva attività accademica 

 pensionamento dal centro di cura principale 

 

Un ringraziamento ai medici e un impegno verso i pazienti 

ALCASE Italia esprime un sincero ringraziamento a tutti i medici che 

collaboreranno fornendo le proprie informazioni di contatto. Il loro 



contributo permette ai pazienti di accedere a dati aggiuntivi rispetto a 

quelli disponibili online e di richiedere un secondo parere qualificato. 

 

Per i malati, questa iniziativa rappresenta un ulteriore segnale 

dell’impegno di ALCASE nel supportarli a 360 gradi: non solo attraverso 

strumenti informativi come le agende dedicate ai test molecolari, ai centri 

di cura e ai trial clinici, ma anche tramite un aiuto concreto 

nell’individuare specialisti esperti e percorsi terapeutici avanzati. Un 

sostegno che i pazienti riconoscono e apprezzano profondamente, perché 

li accompagna sia nella comprensione della malattia sia nelle scelte 

pratiche che possono incidere sugli esiti delle cure. 

 

Un passaggio fondamentale per confermare diagnosi complesse, 

individuare terapie più mirate e migliorare gli esiti delle cure, riducendo il 

rischio di errori diagnostici e aumentando la fiducia nel proprio percorso 

terapeutico. 
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